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Terracciano Sarnino; id. Id.; manto Paoffantroalto of,tarcui sm.t.1 raoriscia Coverni dagPiaviati rispettivi, e quel adveral dovrann
Turco Pasquale, Id. Id.; DI Tosimo tam a questo proposito al Gabinetto danse lo a
Canoilo Solpione, id, 14. Essendosi fattD vacante u nuovo assegno Iteeale pet ture chegiudleberanno convenientl ed esage1ÍlEinÎsuro

TORINO, 15 DICEMBRE liii CIIIberti Gennaro,,td. Id.; Cireindario'dfisa, aÏ avieriono I conóórrebil child di caf 6 caso,*conformemente agit assestamenti ehd
Martinelli Ginsoppe,1d. id.; cambia al são, ebankfu kli pubblÏ In q hah centertato fra loro nell'intervallo; ey
I.ucaretti Tommaso, medico divisionale Male,,al resènti si himíà due assigni I a 5, i Comitati riuniti saranno invitati,

li N, 15Ti delli Ro¢eolta sficiale delle Leggt G!nliano Cristoforo,; sindacó dt Carignano; lärdiini al e ne rso pèrg i tutid mdse in brero le mosient necessario relatirinlegtt
e del DecretidelIlegno d'Italiecostiene tÊ Mgmenit TealdiCarlo; corianie. zioni pel commissario civile o allas
Ðsereto: Pes di 8. Vittorio arv. Anledeo,sotto-prefetto in santo PtbriÃ 15 di ombre 1883 sabili. »

Angelo del Lombardi; difers agli studi 'Dopo che la Dieta sL & pronunziaVITTOllIO EMANUELE
Det frate avv. Stefimo, id, di Biella. F. SEi,gg immediata su questa mozione, l'invi

Pèrgrésiadt I)io e per volonta della Nasion' sulla proposiziope del Ministro pel I.avori Pabblici dichiara, at momento della votazione, che la go dt
at n'tru.u = A cavalleri & Il Re Feder;eo,VII ha compiutamenta modißesta

of Alrino Ettoro, commlassrfo tecnico per resereizio delld lo stato deHa tone, chë J'ordine di auecemioneneldar
«< Visto il=ILDecreto 10 febbraio 1862, n. 505, c

terro le meridionali; - catt 6 divenuto l'oggetto di na litigio, eche notbasta
qtiale mentre si pubblicava il nuovo Regolamento *Bapaccio11 Santo,ingegnere capodi prima classe nel taggest nel Monikur theitersel la lettera diretta al.. riservar codesta questione per comptere Ì'Impress cita
di pari data per la contabilità delle Cancellerie giu° cento civile l'linperitbre del Francesi dal presidente della b:eta, g incombe alla confederazione. Per conseguenza fintitto
diziarie delle Provincie Napolitano ,

stabilivasi al' Sulla proþosizione del atinistro per la Pubblicalstra anme degi Confederazione germanica, in risposta all di Baviera fa questa mortonef
Particolo O che nulla fosse inríovato alle disposizioni sfone, proposta di un Congresso: e Placcia all'altaAssembles decidere oggi:
vigenti in ordine al modo di percezioni ed al si. . Ad Uniziale 89, a 1. Le mieum decretater dalla risolualona deti.o
stoma di contabilità dei proventi della Cancelleria Spaventa car. Bertrando, prof. di fdoso la nella R.Uni L1nvito adun congresso che V. M. diream ai i di ottobre di quest'anno in vista dell'esecuzione di rise.

della Corte di Cassazione, e degli altri Collegi gin-
versità di Napoli novembreal Princl¡ii sovrani e citta libero delfAté inzioni federali anterlori debbono eseguiral immedia-

diziarii quantp alle materie civili ;
Sulla propoalslone derMinistro per la Narlan, magna,-4 considerato dalla Confederazione germantes tamente, nello scopo di proteggere tutti i diritti la cut

62 576 01 Ad UfBriate come una prova del sentimenti dUamfalzla di V. Meg salvaguardia incombe alla Confederazione germanica.Visto il R. Decreto 21 aprile 18 ,
n.

,
c Vitagliano cav. Antonio, capitano di yascello di 2.a ci del suo deelderlo di assicurare all' Euren ; 1 benefist a 2. I Governi di Sassoule e di Iltanoversono inti-quale siffatte disposizioni venivano estese alle Se- nella disciolta marina dellekse Sicilie, direttore del della pace. i tati a far entrare immédiataniente le'loro troppa getgreterie delle Provincie Sicilmne ; B2goo centrale di Palerme in Wyoso: Dorendo po'suoi trattati fondamentall essere ÀIretta ducatt d'Holstein e di Lauenburgo,ad afildare, in notgeConsiderando aver l'esperienza dimostrata l'utilita A cavallerl principalmente da ides pacillelib.; la Confederazione della Confederazione, fatoministraslone di quel paesi

di applicare anche alle materie civili nei Gollegi Sartorio Pletro, cappellano di 1.a categoria nella R. Jhfa' germanica non potrebbe ricusare ilsuo concorso ad on ai commissari civill 814 noinisati e a far goyernato
suddetti le prescrizioni del cilato Regolamento 10 rival disegnotendenteadassicurare la.pace ed ordine del. quelfamministrazioneconformemente a!!e regoleaega.
febbraio 1868

,

Picco Vitterlo, contabile principale nel corpo dicom TEuropa. bilirsi alteBormente; > ¡
Sutta proposizione del Nostro Guardasigilli, Mi- missariato della Marina militarei Par aderendo francamentealtiden pacifica di V. AL, « 8. cli altissimi Coverni d'Austria, di Prussia 4¢f

nistro Segretario di Stato per gli affari di Grazia
Migone sebastiano Francesco, commissarlo di 1.a cL i Principi sovranLe citta liberedelPAlemagna non po- Hannover sono invitati a tener pronte nel modo cop-

o Giustizia e dei Gulti
nel corpo • trebbero concorrere, con ispersosa di succeBEo, al co. Tenuto le truppe di riserva neccasarle;

'

. lorimento,di quel disegno, se i trattati che stabilirono e i. Gli altissimi Coverni d'Austria, di Prussia, 461Abbiarno decretato e decre amo quanto segue.
la Confederaslone, germanica e rediñzlo politico dol- Regno di Sassania e d'IIannover saranno invitad aco-
l'Europa non fossero considerati come base delle nego- municar codesta risoluzione al Governo danese e ad11 Regolamento per le Cancellerie e Segreterie slastoni. 1 intimargli di ridrar le sue truppe dai ducati d'Holsidin

giudiziarie promulgato nelle Provincie Napolitane
IETER - Tonkio, 15 Dicen6rs las, Seuranegarecheaneoltrattattpinsolemiedientódon- e di Lauenburgo. . . .

col R. Decreto 16 febbraio 1862
,
rr. 503, e nelle racrati nonpessonorimanereinalteratiin merzoalcorso 11 Regno di Sassonia si pronuncia nello atesso gengo

Provincie Siciliane coll'altro del 21 aprile 1862, iristsrtno usu.a marn. Irresistibilèdellastoria, una po11tlas paciflea mon po- in una votaz!one motivata, riferendosi alla suosioge
num. 576 ,

sarà esteso, a partire dal 1.o gennaio Gabinctio. trebbe sconfessare 11 principio che una modlicazione precedentemente fatta dalla Sassonia; poscia glinyingt
1864

,
a .tutte le materie trattate presso te Can- Avriso ai naviganti. o annattamentodi na trattato non può farsi st•nzacon- di Wartemberg, di Bade, del granducato d'Assia,delle

cellérie e Segreterio delle CortÍ Ili Cassazione, delle Mediterraneo. Costa nieridionale di Spagna sensodegrinteressati. Questo principio fara trotare 14 Case di sassonia e di BrunswichNassau aderisconoga
Cortí di Appello,. dei Tribunali di circondario e di Fewee fisso a Itoquetas, regels-dei dovèrlicit titoto del diritti e il freno delle votaalone della Baviera.

r i

commercio nelle stesse Provincie. Il Ministero della Marinaa Madrid ha dato notiz[sehe pretematoalscho lo sguardo si giusto e penetrante di Per la moriene den'Austria e della Prussia Jotano.

Ordiniarno che il presente Decreto
,
munito del a datare dat 31 dicembm 1888 verrà acceso un nuovo

V. 41: riconobbe accessarli por la tranquillità del- riservandosl espressamente la questione 41 succe-fone,
fuoco su di un faro recengmentecostrutto a Roquetas, l'Europa• oltro grinviati di quel due paesi, TIIangerer.,P4ssjaSigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ußl-
tiella provineladt Almertà, sulla costa meridionale di Ammessa questa base di adkoziazioni, sarà possibile elettorale, 11 3Iecklembourg, la IV Curia..ed ecçëslei¡eciale delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia

' pagna; fadidèreantietpatamento,col consendo degrinteras iti, doldenburgo, la XVl ad eccezione della linea sogendo,
mandando a chiunque-spetti di osservarlo e di farlo 11 fuoco ark paso e Wasco, posto ad una eierazione ble quissient Internazionaß che 11 congresso imprenderà gentta di aeuss a di Waldeck, la IVII curfa.

vare- di 17Inetriantalediolivelládelsàar ; pátika VangolarealisrealPatiropaTassiódraziöne che, Jabg¾ A-questasmaggioranza aderiscono più.tardi, ma
o a Torino, addi 13 dicembre 1863, scorto con tempo chiaro ana distanza di 9 miglia. dallishiele fonte di unovo differenze, porrà Bee a cendo riserve, gPinviati delgrondacato d'Assla edellá?

NITTORIO EMANUELE Itapparattrilluminante e dfottrico o lenticolare del quelle che esistono. Case Sassoni, e la mozione delfAastria adella russia
6.o ordine. Secondo questo idee Is Confederaslono .germanica si trova cesl trasformata in risoissione federale.

G. PISAWELLt.
blanca, leggermente conica, alta 9 metri, arAsdisposta a tenera Piavitodi V: 11. ed aprendera I.e case grandscale e ducali di Sasugnia plosentano

e sorge dàl centro delPabitazions' del guardiano sul parteai Co Acandost rappresentare dama ple- In seguito questa morfones

con B. Decret110 e 29 norembre e 3 corrente dl. lidomeridionale deBacitthi Si dice che sia nella latl- afpotenziario speciale, efiavisi troverk con"quelli'det « 1. Non riconoscere ne ll-Re Cristiano 11 diDi-
cembre ft M. si e degnata di fare le seguenti pro. todine 86• i!P to" N. e long. 5• 41' 16" 0, di Green- membrl.della Confederarlone germanica invitati da nimarca nå fl duca Federico di SchlesWig-IIolstein-
stosioni e nomine nelf0rålne JLlaurirJano: Mch, o elrca'im. fit più alfÒ¢est deUeearto delfAm- Maestã• sondersbourg-Augustenbourg, come duca di Lanen-

Sulla propo Isione del Presidente deÏ Úonsiglio miragilato, JPPrincipi sovrani e Citta libera dell'Alemagna nu burgo, ma plattosto:
n tro delle Finante, Fuoco paso ed a tempi sulla Nasa de Roldom tromfsperanta che 9. M. ToiTA riconoscero bhe queste a 2. Porre immediatamente il Lanenburgosdtto un

A cavalieri Lo stesso Ministero fa pure conoscere che alla stessa framaba spiegailoni addo una prova dei loro sentimenti protettorato militare e fare amministrare 11 ducato a

8 dona Isidoro, capo di divisione nella Direzione gen.
data si attiverO un firo recentemente eretto sulla di amielEla, della enra who pongono nell'apprezzare nomo della Confederazione sino a che la Diets abbia

del Debito pubbligo Mesa de Roldan, provincia di Alineria, costa meridio. Patto dby. M. e dei desiderio che quest'atto als fo• déciso per via castitusfonale la questione di succeditone
sollini Antonio, capo di seziona Ivi.

nale di spagna, condo di felici risultamentf• In favore delfuno o delfaltro pretendente;
Balla proposislone del Ministro d'Agricoltura,, indu- Sarà fuoco fisso ed å laápf ripetuti ad ogni dae Intanto i Principi sovrani ecitta libere dell'Alemagna e 3. In generale (uklaro e proteggere i driul di

stria e Commercio, nilanti. Sarà posto ad un'elevazione di 921 metri sul pregano Iddio che abbia V. N. nella sua degas e successione legittimi dl principi tedeschi nel ducato di
A Cavallere livello medio del mare; potra asere visibile corriempo sank Mla- Lauenburgo e non permettere che slan lesi questi dritti

Garelli syy. Giusto Emanuele, prof. di diritto ammini-
chiaro ad una distansa di 22 miglia, La Coursataarloss CzaxasicA• in qualsiasi modo. •

strativo nella R. Univ. degli studi, e d'economia po-
I?apparato illuminante è diottrico o lenticolare del Ed a nome di essa:

. Questa mozione è r¡mandata al Comitato per la que-
litica nell'istltato tecnico di Tor:no.

8.o ordine, il Ministro d'Austria, presidente della Diets stione costituzionale d'IIolstein-I.auenburgo.
Sulla proposizione del alinistro dell'Interno, -La torre à ottagonale, alta m. 11, 60, e dipinta in Barone DI Kesacr. I:Invlato male del Paesi Itassi dichiara Baalmente

Ad Ulliziali blanco. Francoforte.sul Meno, 7 dicembre 1863• che ilsig, baroned! Dirchinck-IIolmfeld, rappresentanto
Vallanto barene Tommaso, luogot. colonn, sotto:capo

à situata sulla parte più sallente del monte chla- --- della Danimarca sino a questo giorno, dev'essere au-
nella Guardia Nazionale di Napoli; mato la Mesa de Roldan

,
e si dice sia situata nella Resoconto officiale della tornata del 7 dicembre della

toriarato a votare per Piloistein-Lauenburgo.
FerraraFrancesco, maggiore Id.; lat. 38° 31' 10" N. e long. 1° SS' 1ß" O. di Greenwich' Diets anica. Son presentat! I resoconti sull'!spezione del contin-
De Gas Errico,JJ. Id.; o circa3' all'Orest della posizione segnata nelle carte

M% d'Austria e di Þrussia dichi o ch genti federali delfAustria, di Diden, di Luxemburgo-
Tupputi march. Domenico, Id. id.; delfAmmiragliato inglese.

Icedenti di presentare sfurgenza, in e
Limburgo e dd!a divisione di riserva della fantoria dal

carayita Francesco, colo:m. Id.; 1891a di Maiorea.
altiestini kovernt, vista Pattuale stato della quistiono

Governi rispettivl, a nome det generall ispettort.)
;Ulloa march. Paolo, id, Id.; Fuoco ßsso a Puerto Colom' holsteineid; la mostone at

La Dieta determina nel tempo stesso, sulle conclu.

Margaes Rañaele, id. Id.;
Lo stesso Mmistero fa pure conoscere che allastessa

. Planela'alfalta Assem ene d decidete•
stoni del comitato rlspettivo, la risposta a farsi alla

Ilberti Giuseppe, id. Id. data verrà acceso un fuoon sa di na faroTecentemento lettera d'invito IndIritta alla DieW germanica dallim.
nrose Gioachino, id, Id.

metto a Puerto colom, suua costa sofrocco delfisola
3

'

peratore det Frar.chs!. (Europe)
50 li car. MA rhl. II. fuoco sarà psto e bianco, posto ad un'elevasione di quest'anno¿ e cho ninna comunicazione fa fatta a

di 14 metri sul medio IIvello del mare, e potrebbe es- quest'uopò alla Diets, como esigera 11 paragrafo 3 di Nota austro-prussiana su cui si fonda la risoluzione prepDe RosaNicola, maggiore nella Guardia Naatonale; sore reduto in tempo chiaredaliadistanzadl 10 miglia. questa rlsoluzlðne; dalla Dieta germanica :17 dkembre relativamente alla
quarto Belgioloso F ocesco, Id. id.; L'apparato illuminante à dicttrico o lenticolare del

'

s Cho Peseenziotte delle afsaro decretate non porta esecuzione. (vedi qui sopra).De Maria Giovanni, d.'
sesto ordine, preglydizio alle decisioni a prendersi dalla Confedera- In seguito a missione ricevuta 11 sottoscritto ha l'a-Lenci Raffaele, id. Id.; I-2 torre ò rotonda, alta 8 metri e di na colore sfone gerálanica, nel limiti di sua competenza, sulle nore di fare a 8. E...... ministro degli affari esterl.. .Da Itosa Francesco, id. Id.; grigio chiaro, mozioni presentate da parecchi Governi relatiramente la rispettosa comuuteazione seguento :

Falconter! Domenico, id. lu ; È situatasulla punta N. E. delfentrata del porto, ed dia questione di successione. I pericoli per la pace generale che dipendono dalloPicone Francesco, Id. id.; è detto selfarviso che trovasi nella ht. 39° 27 N. e
a Che 11 pericolo previsto nell'articolo 10 del rego- svolgimento degli affarl dello Slesvig-Iloistein impon-

Papa Pietro, Id. Id.: long. 8° 18' Si' E. di Greenwich, o circa 3 miglia al lamendlõfPdsecuzione federale ò a considerarsi come gono al Governo Imperiale anstriaco (reale prussiano)Frapeesconi Pasquale, 14. Id.; Nord e 2]miglia alfOvest deus liosizione segnata nelle es1stentái" 11 dovere di esprimetal co'suoi confederatt tedeschi In-Cavallo Girolamo, id, id ;
carte dell'Ammiragliato inglese. a 1.'8ärk indirffta at Governi d'Austria, di Prussia, torno al provvedimenti che si dovranno tosto prendere.

Marl Tommaso, id. IJ.; TTorino, 10 dicembre 180A di Bassonia e di Hannover, Ptntimaalone formulata nel Esso prova una part colare soddisfaziono nel trovarsi
Ptscopo Antonio, Id. Id.; Ð'ordine i Rimistro paragrafo 9 della risoluzione del 1.o ottobre in vista la ciò perfettamente d'accordo col Governo reate prus-Melohlonna Giuseppe, id, id.;

II Capo del Gaþineno dell'eeëeñíone foinediata delle' misure decretatq; siano (imperiale austriaco).
Belli Yincenso, Id. Id.; • E. VAvice. et ú¼esta risolastone sera comunicata at detti Trattast ora alla 0:eta, si sa, di comptere ll più pron-•



tamente che sia possibile gli atti esecutivi deliberati
il 1.o ottobre. IZAustria e la Prussia (la Promia e l'Aa-
stria) riconoscono che questi attt sono necessarli nello
interesse della sicuressa e el diritti dell'Alemagna è
sono preste ad öperare sulla base g1& stabilita en enÏ
debbono prendersi del provvedimentI , senza pregla-
diale tuttavia delle altre quistloni pendenti in seno

alla Dieta e senza dare allo straniero motivi di oppo-
sizione.
Afa un certo numero di Governi tedeschi vogliono

che sulla.base della quistionedi successione in littglo
l'esecuzione sia trasformata in un'occupazione espressa
e formale deÏ paese e, con nostro grande rammarico ,

questa divergenzad'opinione impedi sinora la relazione
del Comitato si impazientemente attesas minacciadi re-
care nella stessa Assemblea federale una discussione
che renderebbe impossibile 11 complesso del provvedi-
menti.
II contegno delle due grand! Potenze tedesche rela-

tlvamente a proposte che chieggono un' occupasione
è del parl sottomesso all' interesse dell'Alemagna ed
alla loro posizione in Europa. Non possono esse,
sotto colore di occupazione od intervento, violare colle
armi 11 trattato di Londra , almeno finche esse ne rl-

conomeono la validità.
Quanto alle condizioni dipendenti da quel riconosci-

mento, esse si aprirono nel loro voto alla tornata della
Dieta germanica. Si veggono esse dunque obbligate a
far valere le considerasloni più serie per impedire che
l'Alemagna ed esse stesse non siano senza argente
necessita esposte agli eventi di una guerra onde sono
incalcolabill le proporrioni, ma le cui consegUODEO O

pericoli ricadrebber,o specialmente sulle due grandi
Potenze tedesche. I confederati alemanni ponno essere

persussi che l'Anstria e la Prussia (la Prussia e l'Au-
stria ) , dopo essersi comptutamente intese su questa
qutstione, sapranno difendere i dritti ed Interessi del-
l'Alemagna, nella misura che comporta il complesso
della condizione d'Europa. Se le due grandi Potenze
fanno in ciò appello alla fiducia del loro confederati,
esse debbono altrest al tempo stesso rivolgere la loro
attensione su questo punto, che la confederazione stessa
se vuole conservare la sua posizione in Europa deve

pure comprendem questa posizione dal punto di vista

europeo e politico.
Vol prerherete i 6overni tedescht a riflettere seria-

luonte al pericoli che potrebbe recare alla confedera-
zione stessa un'aztone precipitata e tendenze parziali.
Non pub tornar vantaggio alla confederazione se le due
grdhdi Potenze soccombono nel voto di una questione
to col esse sono unite e notoriamente legate dat trat-
tat1 europel. Na vi sarebbe ancor maggior pericolo se

la Confederazione, invece delle guarentigte d'ordine e
di pace che si attendono da essa, creasse pericoli ed
elementi di discordia.
L'Austria e la Prussia (la Prossia e l'Anstria) non e-

sigono dai loro confederati che rinunsino alle loro

proþrle opinioni sulla questione della successione.

IIIebte vieta che essi le riservino espressamente nel

voto che¿vrà luogo in seno alla Dieta. Ma à molto de-

siderabile che , stante le citate considerazioni, non la-
setno che le dette opinloni gPimpediscano di aderire

alla semplice esecarlone degli atti deliberati ed unirsi
alle due grand1 Potenze. Non ha d'uopo d'essere p!ù
amplamente splegata la risoluzl0Be a prendere int0FDG
a cið: bastache, con riserva della questione di sne-
cessione, la Dleta argulsea semplicemente I losuinelensa
delle dichiarazioni che le vennero fatte ainora.

Pregando il Governo....... a dare per istruzione al

suo Governo prësso la Dieta di accelerare la proposta
anstrogrussiana (prussianomustriaca) tendente all'ese-
casiano 1mmediata e semplice ,

D Governo imperiale
(reale prosslano) osa manifestare la speranza che il

Governo ... ne respingerå le considerazioni sopra espo-
ste e at rappresentera tutta la risponsabilità delle een-
seguenze serle ed toevitabili di na dissenso più pro-
fondo in sono alla Dieta.
Il gottoscritto coglie quest'occasioneecc.

VARIETA'

L' INúUSTRIA MANG'ATygt JiELLA PROVINCIA

DI BERGAgO (*).

Le tudustrte toanfrattrIct mella presente relazione

vennero divise in quattro spectati categorie, compren-
dendo la prima l'Industria serica, la seconda quella
della lana, 1tno, canape e cotone, la terza lindustrie

ferrlera, e la quarta le industrie minori. Fu base

a questa classincartone la loro relativa impor-
tanza; e l'unione nella seconda categoria dl diverse
industrie rilevanti, venne suggerita dalla loro alBattà

(Industrie tessill).

1. INDUSTRIA BERICA.

Genno storico.
11 Coverno di Venezia sino dal 1684 traeva annual-

mente 2325 secchini dalla Provincia di Bergamo per
dazio di sete e di bozzoli, e 126 per dazi di Telluti.

Questo è il primo documento dell'importanza alla quale
già era sallta Parte della seta lo questo paese. Le in-

(*) Questa Interessante monograña ci viene comuni-
esta dal Ministero d'Agricoltura, ludustria e commer-
clo, ed è opera della Giunta di statistica della Provin-

cla di Bergamo, la quale accompagnando al Governo le

schede individuall insieme ad un quadro di riepilogo
delle medesime, di questa gulsa gli rendeva conto del-
I'Indagine aporta, cosi in quella Provincia come per
tutto 11Regno, sulle nostre condizioni dell'industria
manifattrice. Nutriamo fiducla che le altre Clunte pro-
vinetali di statistica si affretteranno ad imitare 11 no.
bile esempio, sollecitando la spedizione delilavoro sulla
todostria della propria Provincia ed accompagnandolo
con un rapporto, che emull 11 pregio del presente.

time e dontinnò refastðni che ilthsì inóntanati mante-
novano ab antloo con Venezia, con Genova e leon FI-
rènze lasclaho credere che l'arte al colttrare i bachi
e quella di trarre, torcere e tessere Ïa seta enissero
per qáelle vie dalla Sicilia.
Dalle relazioni venete manoscritteede¾tl in quel

grande archivio de'Frarf, risulta che la Provincia di

Bergamo nel 1781 produceva bossoll pel, valore di
300/m. ducati l'anno, che, fatta ragioah ai valori d'al-
lora, darebbero chllogr. 319/m. , un quinto circa del
raccolto 1852. Nel 1793 quella produzione fu di 812,800
chilogr. alla quate per la trattura e Blatura s'aggian-
sero chlL 1,400,000 importati dal di fuori.
La coltura ðel gelso accompagnava queDa det bachi,

e Giovanni Galeazzo duca d1 Alllano nel 1870 ordinó
si plantassere binque gels1 per ogni cinque pertiche di
terreno coldvato, e Venenla assenti che il Caãinne ål
Bergamo plantasse gelsi nel prato della Flera di & A-

le-andro. La produzione dei bosso11 di questa Provin-
cla nel 1852 sall a 2,500,000 chil., 1,9.00,000 più che
quelli del 1861, perchè allora non era ancora diffusa
l'atrofia de'bachi

,
e la Provincia poi area maggiore

estensione di terrltorio (Valle Canonics).

Trditura delTa seta.
Nel 1769 in tutta la Provincia eranvi sole 1618 ba-

cinelle per la trattura deRe sete, e quelle caldaluole
quadruplicarono in 88 anni, essendo state 7790 nel
1852. Le plecole Blande di breve durata od a fuoco ,
si vanno estinguendo per la concorrenza delle grandi
a vapore, con motori meccanici di lunga durata;
epperò si ottiene lavoro più perfetto, più costante, p¾ñ
economico; e gÏl opffici prossimi alla ferrata

,
vanno

sostituendo al combustibile di legna 11 carbon fossile
tratto da Gerlova.
Per dare poi una più completa ideadell'industriadetit

trattura della seta, conviene tener calcolo, oltre alle
cifre riassuttive del prospetto , anche di n. 200 bact-
nelle circa sparse nelle caso del produttort in cal ven-
gono impiegate in specialità le mezzegalette che danno
un prodotto in setagreggia, strusa, galettam! ,

11 quale
8611861 può calcolarsi del valore di Italiane 1L 10,000.

Filatura deMa seta.

La setaqui si torse a mano Buo al 1600, quando ain-
trodassero i primi Blatol idraulici Veno in Borgo, l'al-
tro in Caprino, e nel 1769 sommarono a 63. L'anagrafe
Tenetadel 1776 pone in questa Provincialt3 Blatof, ma
erano piccoli e lenti rispetto agli attuali, i quall quan-
tanque ln ristretto numem raggnagliano la produzione
di quelli del 1852, tjuando 11 prodotto della sets ita-
llana era mamimo.
La diminuzione del numero fa compensata quindi

dalla potenza delle forze motrici
,
dalla perfesione

dei torellof
,
dalla grandezza degli optici. La prðdu-

:Ione poi si elevò collineetta di sete estere, e qhesta
somma industria di diatura, chesvolge annualmente un
capitale di circa 17,000,000 di Ifre, nel 1861 s'alimentó
appunto con 161,000 chil. dI sete asiatiche.

Tessituri della sets.
L'anagrafe veneta nel 1776, epoca g!A di decadimento,

annoverava ancoranella Provincia di Bergamo 395 telai
pella tessitura della seta

,
ma questa Industria pella

concorrenza delle manifattare estere venne sempre di-
Irinnendo. Attualmente non si hanno che tre sole fab-
briche, delle quali due nella cittA di Bergamo, ed una
In quelladl Treviglio. Esse produconodrappi lisci, stofe
e nastri, che godoso credito per la loro durata.
Ormai le sete greggle e lavorate di questa Preylacia

sono, con quelle di Fossombrone e della Briansa , ffa
le migliori d'Italia. Sebbene ora codesta fadastria della
seta sia diminuita pel decremento della produzione
topica, pure importa un valore anano di mano d'o-
para di L. 1,700,000, circa 11 doppie di quello di tutte
le altre grosse industrie prese insieme

,
e ai esercita

svol8endo un capitale di oltre 21 milioni di lire.
I.1adastria serica nella trattura e nella toreitura

nel 1861 non reco alcun proßtto a chi vi attese,
perch6 11 Talore della materia sommato con quello del
combustibile, deBa mano d'opera e delle spese, då
somma pari a quella del ricavo totale; e la trattura
della seta poi in specialità fu perdente. Non è d'uopo
ricordare quelle circostanzeper lequali avvenne tanta
aproporzione di presso fra le materie prime, ed I pre-
dott! greggt e lavorati, giacché son note, e idrono
generali. Vitoverá solo esservare, che nel correnteanno
1863, sembra che i nostri todastrianti possano in parte
rifarsi dalle perdite e dal poco guadagno degli anni
trascorsi.

2. INDUSTRIA DELLA LANA, LINO, CANAPE E COTONI

tenn0 storico.

Dat crepuscoli della storia la Provincia di Bergamo,
montuosa per due terzi, fu pastorale e metallurgica
Fino dal 1179 si redime a liberta l'Industria della lana
in Artese ed in altri luoghi della Val serlana; pria del
1330 i Frati Umiliati, tessitori per eccellenza avevano
24 case sparse in questa Provincia; e nei borghi di
Bergamo 11 Veneto BIIchelf nel 1516 ammiro mo't! opi-
fici di panni. I dazi di panni bergamaschi rendevano
a Venezia 89,000 ducati nel 1584, saliti ad 85,000 nel
1710; e l'arte della lana in questo paese nel 1617 occu-
para 23,000 persone e da negerlanti girovaghtsi spac-
clarano i prodottl alle principali flere d'Etuopa; ma

dopo il 1700 i dostri paDDi patirono concorrenza da

quelli di Francia, del Piemonte, indi della Germania.
Nel 1776 nella sola città di Bergamo, ad esta della de-

cadenza, Panagrafe Teneta morera 276 telahdi lino; e
nella Provincia 691 telai di lana, 1510 telsi di llao,
162 di fastagni e 54 follI. Allora 11 consumo interno

pelle grandi fabbriche era pressoch6 nollo, pereh&
orunque eranvi telal, per mezzalani e rossi tessati pel
bisogot famigliari.

Lana.

L'industria della lana si esercita quasi esclusivamente
in Gandino ed in alcuni comuni di quel mandamento.
I nostri panni e tappeti, le nostre coperte di lana e
Sanella, pel buon mercato e pella solidità, nog temono

concorrenza, e vanno aumentando la loro diffusione
principalmente dacché per la introduzione di nuove
macchine e nuovi sistemi alcuni oplâci acquistarono
pregio per la Galtezza del loro prodotti. Rilevanti com-

missioni governative per forniture mHitari verrebbero
'
a dare ma581or incremento a quest'industria, che ti
avvia eda posperi risultati verso l'antica floridezza.

Lmo e canope.
Il decremento dellindustria cotoniera avvenuto in

conseguenza della guerra d'America diede maggior
ariluppo alla manifattura del lino e del canape
perchó ormai i disti ed I tessati di tall materie Tal-
gono meno di quelU di cotone e durano dl vantaggio.
Nel 1861 in questa Provincia eranvl 3 aoll stabilimenti
di tessitura di lino, con oltre i lavoranti per ciascano,
che ora hanno considerevolmente aumentato ilore telat,
ed altro simile opidolo àda un anno aperto a Berlate.
Ma questindustriadi lino si esescitavalargamente nella
Provincia con telat a domteillo axel quali lavoravano
specialmente contadine, nel tempi di sosta delle mag-
glori faccende óampestri.
Memore la Giunta delle prescrizioni di cui alle mini-

steriali circolari 29 settembree 19 dicembre 1862, non
avendo potuto raccogliere le singole schede pel telat
sparai a domic1Uo e quindi descriverne i relativi dati
statisuci nel quadro rassegnato, si è fatta premura di
verificarne l'estensione e limportanza, con altri oppot-
tani mezzi, ed ha raccolto i seguenti dati, che possono
,ritenersI come il complemento delle cifre del suddetto
prospetto.
Nel 1861 si fabbricarono con 1800 telai sparsi per

casevillareccle, e per cento di negozianti di Bergamo
21,000 pezze di tela della misura complessiva di metrl
980,000 Impiegandovl 160,000 chilogrammi di lino Ita-
liano, e 80,000 di estero, del complessivo valoredi lire
680,000, e alle quali aggiungendo L 100,000 in zoano
d'opera si 11a una spesa di L. 280,000.
Da questa tela el trassero elrea L 940,000 , per cui

se ne ebbe un guadagno di L. 160,000. Ora quella pro-
duzione crebbe di un terso, ma una metà quasi è di
canape italiana surrogata al lino del quale costa 11
15 per cento meno. A quel telai sparsi nel 1881, lavo-
rayano 100 aomln!, 1700 donne assistite da 100 ra-
gasal ininori di 15 anni per la preparazionb delle spole.
La Provincia di Bergamo ha la grande Olatura di lino

e canape d'Almè, ed a vicina all'altra ancora maggiore
di Cassano d'Adda. Ouladi può avere I Slati a prezz1
inferiori a quelli della massima parte ilolle Provincie
Itallame, lo quali supera pol pel modo economico orade
ottiene I tessuti; ond'è che essa lasela addletro per la
modIcità dei prezif, su tutti i mercati nazionali, le pro-
duatoni almtlari delle altre parti d'Italiae nutre adocla
di poter dare anche fra breve un maggior incremento
all'industria sovramensionata.

Cotone.
I?industria del cotone che nel 1836 diede in questa

Provincia circa 280,000di Blati, dopo la guerra d2tne-
rica si rldusse a ben piccola cosa. So in oggi per re-
gioni transitorie la filatura del cotonië Ianguente, puð
divenire rilevantissima qui, favorita com'essa è da forti
motori idraullci, da capitali nazionali e stranieri

, da
intelligente mano d'opera, da vitto a buon patto. E già
sinodal 18ill in questa Provincia si apri la prima filatura
con esemplo che fu imitato di poi largamente, sicché
tra breve tale industria vi potrebbe essere consolidata
ed escludere da ogni mercato locale I Blati inglesi e
germanicl. Le industrie manifattrici descritte in questa
seconda categoria, che si crede conveniente appellare
con nome generico lessili, le cifre del quadro e quelle
della presente relazione offrono soddisfacenti risultati
economicL

A. INDUSTRIA FERRIERA.
Cenno storico.

Onesta Provincia rinomata già at tempi di Trgano ,
nel primo secolo, per lo searo ed 11 lavoro del rame;
e nel medio ero anche per quelli dell'argento, dopo il
$500 ebbe fama ed importanza nella metallurgica solo
per Pestrazione ed 11 lavoro del ferro

,
incominciati da

tempi molto remoti. Nel 1780 rendeva a Venex1apel
ferri un dazio di 23,868 ducati, ed esportava annual-
mente per quaranta mila ducat! In spade ed alabarde;
per 20,000 in spiedi , per 26,000 in cassette d'acclaio,
per 4500 In seghe, falci e coltelli, per scud121Q,000 in
ferro crudo e lavorato; esportava quindi annualmente
pel valore di oltre 1,500,000 di lire d'Italla in ferri
greggi e lavorati ed aveva 9 forni fusorii alternati a
73 facine e radloerle , oltre fuochi minori in quantità
più ragguardevole.
Da rapporto degrindosgrlanti Gregorini e Eitti di

Lovere, presentato a questa Camera di Commercio nel
1860, al desome che eranvi attivi 6 alti forni, 2 al Desso,
2 a Schilparlo, 1 a Garazzo, 1 a Bondione, che fonde-
vano ogni anno 118,300 quintall- metrici di annerale
con 52,800 quintall metrici di carbone, e danti 52,800
q. m.di ferraccio, e che inoltre la Provincia aveva 66
facine di ferro con 67 megli, I cilindro, 2 riverberi a
Pudler in Castro, che lavoravano annualmente 27,483
q. m. di ghisa, e 1720 di ferro rotto con q. m. 43,È91
di carbone e 2,600 di torba a Castro, producendo
1210 q. m. In lamine d'acciaio per carrozze, 303 in yo-
meri, 3,100 in accialo naturale, 2,681 in attressi rurall
e ferri da taglio.

Stato altsale.
Lindustria terriera di questa Provincia, minacciata

di morte al repentino e naturale ribas!Ïo di das! sui
terri esteri, si sorresse spiegando molta abiliti, econo-
mia, intelligenza. Sebbene 11 conibustibile di legna sia
-inguinaiente e manchino depositi italiani di carbon fos-
sile, si sostenne glovandosi in þarte d'antracite a Cas-
aillo la Val Brembana, di torba a Castro. Quest'antica
e importantissima tudustria e in un momento di crisi,

,

mentre poi la sua prosperità è del maggiore interesse
ansionale. Il ferro Infatti omai 6 necesario come il
pane; di esso non dobbiamo essere tributarl esclusiva-
mente allestero, quando qui sonti qualità di ferri che
proggiano coi migliorl di Steslae superano quelli del
resto d'Italia.
L'attivita privata non altro domanda che di essere

gorretta anche dallo Stato con commissioal e soccorsa

con costruzioni di strada Del resto tuttö ports a cre-
dere che l'industria di cui 6. ceano seguirk il lavoro
gia inisfato di trasformaslone, cotupletando il proprio
materiale degli alti forni e fucine, ed abbandonando
le mInfere di inferiori qualità. Alla fabbricagfono del-
l'acciafo potra darsi maggiore sviluppo, potranno le

forze e I capitall consociarsi, riprendere la fabbrica-
sfone delle armi e degli attresal Oni, antica nella Pro-

vincia, ina da un secole negletta, provvedere ad una

più acconela estrazione e ad an miglior impiego delle
torbe e del piccoli depositi di ligotte. Il grande ba-
eino di lignite di Leffe, aperto fino dal 1821, è in po.
situra poco opportuna per gli alti forni e per le fi-
eine, e li lignite verde pesando di soverchio, non si
presta ai lontani trasporti; epperó essa soccorre plut-
tosto alle filando e macchine a vapore nella VaDe so-
rinna inferiore ed intorno a Bergamo, offrendo 'quivi
un vantaggio sulla legna del 15 p. 0,0. La nostra In-
dustria ferriera a prinotpalmente mineraria ed in
grado assai minore manufattrice, 11 che spiega come
sotto questo secondo aspetto nell'attuale statIs:Ica essa
appaia di poco rUfevo.

A. INDUSTRIE RINORI.

Caseißcai.
Mandriani e pastori di questa ProTimela Evernano

quasi tutti nel plani lombardi, e qui fanno caci solo
nel quattro mesi estivi; essi vendono poi generalmente
liel sattembre I loro prodotti montani la grossi for-
maggi ed in formaggi piccell, blanchi, detti forma-
gelle; i primi di latte di vacca, I secondi di latte peco-
rino. Nel 1861 Valle scalve diede circa 3000 formaggi
e circa 20,000 chilograptml di formagelle; Val Seriana
circa 16,000 formaggi grandi tra grassie magri; Valle
Brembana circa 13,000 ; Val Taleggio cirlea 2,500
stracchini. Tutti questi prodotti di tale nas considere-
volfssima industria, che può anche annoverarsi fra le
agrarie, nel 1881 reselo un valore cómPlessivo di
oltre 800,000 lire.

Concie.
Nel 1863 si calcolo che nelYintera Provincia di Ber-

gamo venissero acconciate 8,000 pelli di bue e di
vacca, 20,000 di vitello, 600 di cavallo, 12,000 di pe•
cora, tutte fornite dalla Provincia, ed oltre I#,000
pelli di bue venute dall'estero. Nel1881 in questa Pro-
vincia, comprese quelle descrhte nel klassunto, efano
attive sel concle di þelli a Bergamo, 3 Treviglio, 1 a
Ponte, 2 ad Alsano, 2 in Valle Brembana, 8 a Clu-
sone, 8 a Romano, 1 a Lovere ed 1 ad &lmenno. Queste
19 fabbriche collscortecola di querela e di abete della
Provincia e cella vallones di Safrne acconciarono le

pelli bovine, cavalline ed ovine della Provincia, e
inoltre altre che trassero dall'America, dalla Russia e
dalla Turchia.

Utensili in legno.
Il Micheli nel 1516 scrisse che gli abitatiti della

Valle imagoa, di Bergamo, recavansi nella Liguria,
nella Provenza e nella Špagna Citeriore, nel Lazio,
nella Osmþania e mella Sicilia a comperare legnami
neÏle selve, e 14 a convertirli in Vasi ed utenalli di
Tarla maniera; in patria poi lavoravano il faggio,
l'ollyo, il mirto con plccoli torni, per ogni manÌeradl
attressidi encinaoper le industrie Questaútanifattura
si conserva ancora fra noi, e gli attrezzl ottquati per
l'economia vennero premiati nell'espostrione di Bro-
relles nel 1856. Gran parte della popolazione di Valle
imagna ed una parte di quélla di Val d'Ervè e di Ca-
renno si spande tuttodi per la I.ombardia e fuori, a
vendere di tall utensili fabbticati a domicilfolofamante
dagli adŒÎ$l.

Pgábriche di Confettura.
La mostra Provincia conta, compresa quella descritta

nel quadro riassuntivo, 8 fabbriche di confettura, e

queste tutte nella città di Bergamo. Tae in ustria
produsse nel 1841 chil. 110,000 di confettura, per il
valore di circa italiane lire 190,000. I nostri prodotti
diquesto genere godono da tempopregio in commereto,
e nel Regno trovano spaccio principalmente in Lom-
bardla e nell'Italia centrale; bll'estero poi se ne Ten-

dotio annualmente circa 2,000 ch!L ed in specialitàneifa
Venezia e nel Tirolo.

Citr6onfileio.
Un'altra industria che nella Provincia ha qualche

importanza, sarebbe 11 carbonincio, I di eut prodotti,
oltre a soddisfare i bisogni domestici, allmentano an-

cora gran parte del nostri opiaci industrialL La Gianta
non svendo potuto per ora raccogliere dati precisi,.st
astiene dal presentare cifre che forse non eqirlspon-
derebbero alla realtà.
Finalmente giova BYTert!N che fa liure canne-à la

fabbrleastone del vint, patdhá la ProTincia nel 186),
colpita da infortunif atmosfericl edalla crittoginas, ha
fabbricato vino soltanto per il proprio consumo, e non
farvi quindi esportaalone.
La Provincia di Bergamo, ricca di materie prime, per

la sua posizione, per le poderose sue correnti d'acqua,
per la sua popolazione forte e svegliata, 6 chiamata
naturalmente all'fodostria manifatturiera. L'aŸer An
qui consacrato le magglor! 800 SOlÎ€CIÊUdÍDÎ IÎAgFÎ•
coltura, e la mancanza di forti assoolazioni inceppate
dalla straniera signoria impedirono per 11p38Eato quello
sviluppo che avreb potuto aspettarsi. Ma un prospero
incremento non le pnð mancare e sari opera di llbertà,
d'economia, d'associazione. I?fatituto tecnico anche
fra noi fondato servira poi mirabilmente a distogliera
l'Industria dal gretto e stazionarloempirismo, sollevan-
dola ai portati della scienza.

FATTI DIVERSI
BENEFICENEA. - Il prevosto del B3FRE20tÊ0 (SDL-

borgo di Biella) D. FelicePisani, segnala pubblicamente
un nuovo tratto di generositA e di interessamento al

decore del culto del signor Ministro delenltle dimon-
signore l'abatp Vachetta Regio Econom0 generale. La
parrocchia di detto luogo dovette, per provvedere ad
on b!sogne urgente della crescinta popolazione, nä-
pliare la propria chiesa; ma non potendo perse pror-
vedere a tutta la spesa, chiese ed ottenne dalla maat.
Scenza sovrana un aussidlo dl lire ISO.

11 prevosto suddetto, protestando al generosi largi-
tori profonda riconoscensa, non esprime solo i part!-
colarl suoi sentimenti, mast faeco ancoradi quelli ben
vly! d1 tutta la sua buona e ben grata popolazione.
- Il rettoredella parrocebla succursalediOnarzina in

quel di ormea D. I.ulgi Dathornatis ringrazia s. M., it
blinistro del culti e mons'gnore abate Vachetta del
generoso sussidio di L 200 teste largitogli per poter
condurre a Ane i restaari choerano necessari alla casa
canonicale. 11 usedesimo eslandlo coinple questò dovere
con grato soddisfacimento 1n quanto che gliene ð fatto
calca da tutta la popolazione riconoscente,



I.a direzione dell'Istituto del saràomuu di Toëno
id reca Igrafa premora di porgete I suoi VIvl ringra-
zIsmenti al signor Ministro di grBEla e gÎUstizia e del

cultt, ed a monsignor l'Económo generale pel generoso
sussidlo diL 300 testa accordato aÍla cappella di questo
plo Istituto.

11 bisogno di tale aussidio era in quest'anno tanto
maggiormente sentito in quantochð oltre alle ordinarle
apose di culto, doveast provvedere alla straordinaria
emergenza della costruzionedi apposito calorifero atto
a riscaldare la suddetta esppella nel rigore don'en-
trante staglone.
Nel rendere pertanto al alinistro e all'Economo gene-

rale questo pubblico attestato deRa una gratitudino
þel ricevuto favore, la dites[one ama pur ricordare

con egual senso di riconoscenza aBa privata carltà cit-
tadina, come l'erezione di questa cappella sia frátto

principalmente del generoso cescorso delle sue obbla-
zioni ed emette il voto ch'essa non siamal por venirle
meno a facilitarle 11 cðmpito di dare a questo pio isti-
tuto 11 maggler incremento e svilupþo desiderato.

I conloni del carro erano tenntl, a deillra dat gene-
rale romare, dal generale Carrano e dat tolonnelloMa-
terano, ed a alaistra dal Prefetto, dal sindace e dat
senatore Imbriani.
Io seguivano iiiverst generall éelPesercito, varl af-

Belallsuperiori della Marina, tutta l'ufBelalità di terra,
di mare e della Guardla Nazionale ebe non era diser-
visto.

Dopo I corpi costitnÏti, le liocieta Ñlltiche,Ê ed-
grati veneti e romani, la società operala e folla im-
mensa di cittadini.
In questo modo il feretro Venl½ avviatoaÏ cIndtero

di Poggio ReaÍe, salatato lungo Ïe vie dalla mestisia
riverente del popolo napolitano clfegli amò tanto à
tanto onorò.

Glastallyrogramma 11eonvogifo, giunto unavolti
innanzi all'Albergo del Poveri, dovea sciogliersi.
Ciò non tolse, che oltre la Commissione e grinthni

deBillustre denote, una calca frequente di popolo
non lougnisse âno alPultimadimora. E questa parte
della pia cerimonia fu la più commorenté, percha più

m. AccAsama mz usarcan BI Tonino. Seduta del
2°¡ novembre 1868:
Saddisfacendo all'fucarico datogli, il toelo Portusio

rlferiva sulla cassetta a cistotomia del dott.Modugno di

Bitanto, donata all'Accademiae contenente gli stromenti
per la litotomia, da eseguirst con metodo speelaledel-
Pastorn, cioè cinqueselringonidi modello dlyerso dagli
ordinari, e cinque coltelli lanceolati, detti prosto-efsto-
tomi, destinatidall'autore a praticare il taglio btlaterale

dal di fuori gll'intentro della vescica: più, un sistema
di tanaglie che non differlscono sensibilmente daquelle
che fanno parte delle cassette ordinarle.
'Concludeva 11.relatore che la cassetta del dott. Mo-

dugno costitulva una preziosa raccolta di ptrumenti
molto acconci allo scopo loro speciale, l'Accademia ayer
debito di riconoscenza verso il donatore.
In appresso il soclo prof. Perosino riferiva sull'o-

pnacolo del prof. Delprato, intitolato: Considerazioni

aggiunte alle lettere sul tifo contagioso bovino per la

miglior conoscenza del morbo, discorrendo coal det me-
dici e del veterinari nello st,udiodel tlfo suddetto, della
mortalità del bestiame, del corso della malattia, delle
misure sanitarle migliori, dell' utilità del solfati ed

spontanea e quaal imprevedata.

--Leggesi nello stesso giornalede112:
Dobb[amocorreggere alcune ommissioni incorsenella

nostre relazione di Ieri. Primamentehyevainó à!menti-
cato di dire-che meglio di 200 fra i reduci dalle bat-

taglie di curtatone e Gotto e dall'8850dlO di Ÿ080EIS
assistevano alla mesta eerimonia. Essi reclamarono il
dritto di trasportare la bara quando la el colloco sul
carro aNa Darsena e quando ne la si tolse 'e poi vi fa
nuovamente rispOsta dinanzi alla Chiesa diA Fraricesco
di Paola, e quando finalmentedal cancello del ermitete
si dovette portaria à spalle nella tomba di famiglia.
Nell'andataal cimitero i reduci damminavano.primi al
seguito del funebre carro, né alcunovoneritornarsene
in citta se prima non vide chiudersi sulle cederi del
loro capitano la pietra sepolcrale. *

Dimenticammo inoltre di notare che la vedova del
Pepe assisteva alle esequie, e che fra i reachi posuni-
litohi sool l'accompagnarono aB'oltima dimora ll Viglia
comandante le truppe napoletane a Cartatone, e del
vecchio ehreito borbonico il Fergola, che tenevaNew
sina nel 1860, il maresciallo ZImmermann, 11 tenente

generale Ritucci e il brigadiere Sponsilli.

IposoHiti di soda eal calce, e infine delle ricerche fatte
e da farsi sul sangue in tale infermità.

Siccome il prof. Delprato aveva, nel suo scritto, mo-
strato persuasione che nell'attuale episoozia del tifo
bovino non si fossero prese lepiù opportune odeladaci

misure, sla coll'inviare sul luoghi infestati dal malore
veterinari.tstrutti, sla collistituire cordoni militarl

per un certo lasso di tempo; 11 soc!o Demarchi sog-

giungeva alenne considerasloni per dimostrare che non
manco l'energia del mezzi usati, che*Turono mandati
a studiare Pepitoozia veterloarl anche distinti, e che
non fece difetto l'operosità dei medici, dei chirurghi e
del consigli sanitari del Regno.
Il soclo prof. Demarla, accennando alle proposteper

l'uopo fatte dal consiglio supeBore di sanità, e nel
dubbio della incomplets loro accettazioneed attuazione,

presentava un ordine del giorno, adottato da tutta

PAccademia, col quale facevasi voto che fossero con-
tinuati i provvedimenti governatiyI e fossero rest po-
tenti ad arrestare la diffusione dell'epizoozia.

Il Segret. gen. A. ZaunlAxcul.

ARCHEOLOGIA. - Iaf Pontincia Accademia romana

di archeologla ricominoló 11 corso deimoi latori il 3
corrente sotto la presidenza del piofessore car. BettL
Il cominendatore Visconti, aegretarlo perpegno , pre-
sentð la fotografia di un raro anzi unico monumento
di recente scoperto negli scavi che fa esegnIre in Porto
il principe Alessandro Torlonia e disse che ne avrebbe
fatto argomento di una prossima léttura. Narrð pascia
la scoperta di tina testa di Ltyla e di altre scolture
fattasi a Prima Porta, tenuta dal Capitolo di S. Itarla
in Via Lata, dove sl eseguiscono ricerche a cara cÌël
conte Francesco Senni col signor Glaseppe Gagliardi
(Dal Giorn. di Roma).

ULTIME NOTI2IE

TORIso, 16 DICEMBRB 1885

Abbiamo da Cerreto, provincia di Éénevento, i te-
LA SOCIET&' BEGLI I31PIECATI CIVILI ha per snoor-

gano speciale un foglio settimanale intitolato Corriere

degli Impiegati. É nna raccolta di scritu au matarle
attualt e amministrative. La redazione è opera d'Im-

piegati, i quaU trattano in un modo non solo teorico

ma anche pradco le quIstioni che concernono la na-

merosa famiglia del pubblici funzionari. Onanto alla
southtä suddettallamo invitati a far noto che col 31
dicembre corrente si compie 11 termine prensso per
iscriveral in essa senz'obbligo di pagamento della tassa
d'Ingresso.

IMBEGEMIENTO AGRIC0LO. - Leggiamo nel Panáro
di 3todena, n. 275 :
« Ci serlyono da Formigine che quel Colisiglio como-

nate nella sua seduta del 29 p. p. novembre approvò
ad unanim1th una proposta del consigligre Valdrighi
tendente ad isutnire in quel comune una Scuola /ba-
damentale d'agriconura pel fanciulli ed aduld di tutto
11 comune, col testo PAb6ici del contadine deR'esimio
prof. cay. Ettore Cell. Questa Operetta è stata richiesta
dalle Scuole serall di Firenze e dall'Islituto del Castel-
Jetto pressa Signa diretto dal marchese cattant caval-
canti OYegià venne adottata ed esperimentata con Van-
taggio. Sappiamo pure che altri Comuni la richiesero

quali sarebbero Voghera, Rieti, Anversa (efrcondarlo di
Salmona), Noto ed Atrl negH Abrusst. 4

FUNERALI DI SUGLIELMO PEPE. Loggesi nelGiornale
di Napoli deh'11:
La salma del generale Guglielmo Pepe, dalla chiesa

della Darsena ore fu deposta, fu traslata quest'oggi
aHe ore 10 1/2 nella basilica di San Francesco di
Paola.
Il vasto templo, tutto parato a Intt0, era angnato

per la folla di tutti i ceti sociali, che VI era accorsa
a rendere 11 tributo supremo all'estinto guerriero. La
bara ne fu allogata nel bel mezzo sotto un tempietto
mortuario, all'intorno del quale presero Posto le auto.
rltà civili e militarl e la commissione det funerali.
S. A. It, il Principe Umberto onorð anch'esso di saa
presenza la pia cerimonia.
La quale fu condotta con quel decoro e con quell'af-

fetto che maggiori non si potevano. Dopo la messa

dello zingsreill, diretta dall'osimio Mercadante, auslatito
in c1ð dal cav. Conti, 11 sengtore P. E. Imbríani disse
in elogfo dell'estinto poche ma toccantissime parole di
comatomoraslone.
A mezzogiorno nella piazza del Plebiscito 'princip!ó
ll déßld de'dodicl battaglioni della nostra Guardia Na-
stonale sotto gli ordini del luogotenente generale Tup-
pati, e d'un brigata della guarnigione, comaildata dat
colonnello Gabet, noncliè d'un pelottone della Guardla
Nazioogle a cayallo e d'uno squadrone di Lancieri di
litontebe:to.
A un'ora il feretro usciva dal templo O Veniva col-

locato sopra un pomposo carro funebre, tratto da :sei
cavalli parati a nero,

logrammi seguenti:
15 dicedröre.

Sono a Casano col generale Pallaiicini. bomani
andiarro alla grotta ove si trávano i briganti che
non vogliono arrendersi, e fra i quali si crede tro-
varsi il capobanda Gionlano. È situata in Inogo al-
pestre, cinta da precipizi ed inaccessibile. Il generale
intende stabilire un assedio regolare, per cui mi sto
occupando di raccogliere nella notte tutto il mate-
riale occorrente, cioè travi, corde , ecc. --- Mi ri-
servo di tener informata V. E. dell' andamento di

questo nuovo episodio del brigantaigio. - la Guar-
dia Nazionale condiuva la troppa e fa il suo dovere.

16 dicembre.
I sei briganti rinchiusi nella grotta si sono arresi

oggi alle 2 pom.

La Camera dei Deputati nella tornata di ieri con-
tinoð la discussione del bilancio delfentrata pel 1864,
alla quale presero parte i deputati Polsinelli, SaŸacco,
Lanza, San Donato, Lazzato, Nisco, Luzi, De Blasiis,
Bargoni, Michelini, Chiaves, 11 relatom Pasini e i
Ministri delle Finanze , dei Lavori Pubblici e di
Grazia e Giustizia.
Ne vennero approvati 20 capitoli.

BERElise

Nella risposta all'invito pel Cofigresso la confe-
derazione tedesca magnifica l'idea dell'Imperatore
dei Francesi, e accettando con grande sollecitudine
l'invito dice che inanderà a farsi rappresentare al
Congresso da un plenipotenziario speciale. Ma alla
sua accettazione sono apposte due semplici condi-
zioni : 1.0 che i trattati che stabilfrono la Confe-
derazione germanica e ad un tempo l'edifizio poli-
ticodell'Europa sieno considerati come base dei nego-
ziatl; 2.o un prograinma steso dalle parti interessate
nel quale siano esposte le quistioni internazionali
che il Congresso prenderà a discutere

,
e assicura-

zione all'Europa che lungi dall'essere fonte di nuovi
dissidii il Congresso metterà fine a quelli che esi-
stono. La Confederazione assume dunque per suo
proprio conto le due condizioni separate poste dal-
l'Austria e dalla Prussia. - Quanto alla base dei trat-
tati del 45 bisognesjt anzitutto conciliare questa
domanda assolata dei Confederati colla dichiarazigne
del discorso imperiale del 5 novembre che i trat-
tati del 1815 hanno cessato di esistere. Quanto al

programma la bisogna non sarebbe altrettanto dif-

fleile µ prestiam- fede alla Patrie. Scrivono da
Londrá al giornale parigino che il sig. Drouyn de
Lhuys ha inviato or ora una circolare agli agenti
francesi presso i Governi d'Europa dove si espongono
le ragioni che militano a favore del dise5nato Con-
gresso. Vi si dic einoltre che la Francia astenendosi
dapprincipio dallo stendere na programma aveva vo-
luto evitare tutto ci6 che avesse potuto parere
usurpazione sulle prerogative e sull'iniziativa delle
Potenze; ma che stante il desiderio espresso da
varii Sovrani essa non giudicava potervi essere
male alcuno in prestabilire d'accordo i punti che
dovranno sottomettersi alle deliberazioni del. Con-

gresso europeo.
La Dieta germanica votð nella tornata del 15 la

somma di 17 milioni di Horini per l'esecutione fe-
derale.
La Ga:zetta kel Nord delfAlemagna pubblicaun

þroclama del principe pretendente i Augustenbourg,
che decreta la formazione di un esercito holstei-
nese neR'intento di secondare le truppe della Con-
federazione e di prender parte alla difesa del suo
proprio paese. Ma la Gazzetta non crede cosa prá-
habile che $1 Confederazione lasci tindurre in fatto
somigliante decisione per non þregiudicare la qui-
stione del dritto dinastico.
Un'ordinanza del comandante supremo della ma-

rina prusàana ináunge agli uomini della riserva
della marina, eccettuati quelli della fanteria e del-
l'artiglieria della marina

, come pure a tutti coloro
che hando dbbligo di servire nella flotta e sono

giunti £27Ã anno di eta, di unirsi indilatamente
al più vicino battaglione di landwehr.
Cominciando dal G febbraio prossimo niun legno

corsaro nè degli Stati federali nè degli Stati con-
federati potrà entrare nei porti dellynghilterra o in
quelli delle sue colonie.
Da alcuni giorni la Camera deirappresentantidel

Belgio stava discutendo sopra una relazione supple-
Inentare di una Commissione incaricata di verificare
i poteri dei rappresentanti eletti nel circondario di
Bruges Trattavasi di corruzione elettorale messa
in opera dal partito clericale. « Esaminate, o si-
gnori, disse nella tornata dell'undici il signor Tesch
ministro della giustizia, esaminate i fatti nel loro
complesso e vi convincerete che il primo mezzo di
corruzione fu praticato presso Ï tavernil; che il
secondo fu il danifro Mo; il terzo, -l'invid d'un fi-
gliuolo a Ÿotare pel padre; e che il quarto è stato
la distribuzione di bollettini portanti nomi altri da
quelli fridicati. Tutti i mezzi infine furono giudicati
buoni a non se n'intralasciò alcuno per quanto col-
pevole fosse. Dal complesso dei fatti ricavasi che
un intiero sistema fu posto in opera e che per sif-
fatte sistema di corruzier.e l'annullamento mi repa
indispensabile. Interrotto dal sig. Dumortier il quale
aveva ardito afermate che il ministro fosse di pro-
posito deliberato a votare l'annullamento il signor
Tesch soggiunse: « Non ignero che voi sapete þlire
cose sgradevoli, sig. Dumortier. Per me è cosa e-
vidente che le mene fattesa Bruges hanno dovuto
divertire on gran numero di voti. Per convincersene
basta paragonaro con queue di ottobre le elezioni
di giugno. Le cifre son concludenti. Gl'intrighi hanno
agnio aWise prodotto lo sýostamento di oltre cento
voti. Per terminare dico dunque che mi pare debba
la Camera pronunziare unanime l'annullazione. »

Chiusa is disdussione il presidente mette ti voti le
conclusioni della Commissione che sono pel conva-
lidamento. La Camera consta di 116 membri, dei
quali erano presenti 114. Per la validazione si di-
chiaiarono 56 e per l'annullamento 57. Uno si
astääné. Per arrivare a questo risultato, nutaTIndip.
helge, bisognò che tre voti della maggioranza pas-
sass to alla minoranza.

ca e lunedi si procedelle in Ërancia alle
elezi supplementari pel Corþo legislativo. A Parigi
venne eletto il candidato dell'opposizione Pelletan
contro Picard. Anche a Dijon fu eleito il candidato
dell'opposizione.

II

DISPACCI BIÆTTRIG PRIVATI
( mala Stefazi)

Parigi , 15 dicembre.
A Digione fa eletto il candidato dell'opposizione

con 3000 voti di maggioranza.
140tizie dall'America meridionale recano che il Perù

e la Bolivia hanno conchiuso un trattato di pace
e di commercio.
Alla Ciamaica vi furono grandi pioggie che reca-

reno molti danni.
Berlino 15 dicembre.

La Commissione dellaCamera per l'imprestito inviò
al Re un indirizzo chiedendo che S. M. ripudii il
trattató di Inndra e riconosta il principe di Auga-
stenburg ijtiale sovrano dello Schleswig-Holstein.

Altona, 15 dicembre.
Sivannkacendonumerosi arruolamenti di volontari.
Temesi che avvengano disordini iñ favore del-

l'Augustenburg.
F era Crus, 14 novembre.

Il colonnello Dupio riportò una importante vit.
toria sopra una forte colouna messicana.

Livorno, 15 dicem6re.
Roma 14. - La Cronaca Romana confuta leas-

serziont del Governo contro la pubblicazione delle
rivelazioni della impunitaria Diotallevi. Dichiara che
furono deposti nuovi documenti autentici presso il

giornale la Nazione di Firenze in prova dell'asserto.

Fropeoforte, 15 dicembre.
La Dieta votò 17 milioni per l'esecuzione federale.

Parigi, 15 dicembre.
Dal Moniteur. Pelletan ebbe 15115 voti; Picard

9778.
Fu eletto Pelletan.

Wesiste ii lorsa,
Wanalframetal 3 0¡f (chiusura) - ð7 95.
Id. jd. 4 ilt 0¡O. - 95 25.

Consolidati Inglesi É 0¡O - Si i ta.
Consolidato Italiano '& 0¡Q (apertura) --- .71 85.
Id. Id. cáusura la contanti - 71 "¡0.
Id. id. Ane corrente - 11 80.
Piestito italiano - 71 to.

( Valori diversi).
Azioni dal Credito mchillare francese - 4047,
Id. Id. italimo. - 536.
Id. id. spagnuolo - 618.
Id. Strade ferrat; VittorioEmanuela. -- 397.
Id. td. Lombardo-Venete - 526.

I 10. 14. &astriacha - 402.
Id. Id. Romano - 397.
Ohb8;azion! Id. Id. - 250.

Alessmuka d'Egitto, 15 dicembre.
i)alPlätmo di Suez. 11 canale d'acqua dolce & ter-

inioato.

Soutkampton, i6 deemðre.
Si ha da S. Domingo 1:he gli Spagnuoli hanno ri-

portato alcuni successi sopia gl'insorti; questi in-
cominciano a mancare di viveri.

, 16 dicem6re.
La Gazzetta di Londra pubblica ona lettera di

lord Russell sopra i mezzi di assicurare la neutra-
lità verso l'America. A datare dal 6 febbraio nes-
sun legno corsaro dei belliget-¿ñti potra entrare nei
porti dell'inghilterra o in quelli delle sue colonie.

- R. RICOVERG bl HENDICITA'
deUa Cittå e Circondario di Torino.

II 12 corrente dlcembre ebbero luogo in .Torino ,
nelPUilizio ceptrale del Regio Ricovero di mendicith

,

incanti di generi diversi, e furono deliberat! I lotti
seguenti :
lotto 1. Pane casalingo, chil. 80,000, L. 0 27.
a 2. Pane Aoretto in gri-Ini, Ið. 5,000, L 0 il 900.
a 3. Ig òf semola af 1.a qualith (verasitelti), Id.

1,300 - semola granits, id. 1,300, L 0 85 800,
m 6. 011o al gitiva di prima qualita per i:1bo, id.100.

L. 1 76.

a 7. Id. di seconds t¡n21ità per ardere, 18. 1,000,
L. 1 15.

Andarono deserti grincanti dei segusati jotti e
a 4. Paste di semola di secondaqualltâ (paste 6rume),

chfL 10,000, ammontare del deposito L. 250.
a 5. Grlyera di Swistera, id. 300, Id. L 109.
a 8. Latte, etto11tri 18, id. L. 50.
• 9. Uova, dossine 1,000, id. L 100.
Si inyltano perció cóloro che vogliono fare un'of.

ferta in ribasso non minore det ventesimo sal presso
per i lotti deliberati, ovvero an partito per quelli che
andarono deserti, a voler presentare le loro schede,
col richiesto deposito, al più tardi il 17 cadente mese,
alle ore 10 del mattino, nell'Udizio centrale del R. RL-
covero (via i Po, casa Arnand, n. 2, gik IS).
L'apertata del yartiti avrà luogo al inenodi dello

stesso giorno, allart ausseguita da licitaalone.
Torino, 13 dicembre 1863.
' Per la Dirazione

ERCOLE Scacraorra segretarlo,

mass-ma pg gamuna MS AIEta
BORSA DI TORINO.

(BoRegime egelsk)
18 dicembre 1568 - Fondi pubbiles

Coasolidato 5 0¡0. 4 d. m. In cont. 71 90 90 90 95
g -oorse legale 71 90 - In lig. 71 81187 1#

80 13 95 pel 31thre, 72 32 t[2 38 lit 32 Ilt
31 1¡2 33 (0 pel 31 gennalo.

Wondi prlyati.
Credito mobillare italiano. 200 vera 4 a. mattina in

liq. 539 pel 31 gennalo. -

5055A DI MAPOI.I i.- 15 diceinbre 1368.
(klipassia egaisis)

Consolidato 5 0¡O, aperta a 12 chiusa a 12.
Id. 8 per 0(0, aperta a 45 chiusa a 15.
Prestito Italiano, aperta a 71 83 chiusa a 71 85

BORSA DI P&BIGl - 15 dicembre 1865.
(Dispeccio spostars)

Corso di ehfusara 901 8-e del mese corrente,
sterna

precedynt.
ConsoHdati lagleil L. 91 218 91 2¡B
8 OIO Francesa a 67 30 67 25
5 OgO Italiano a 71 9" 71 80
Certlienti del anoyo prestito e 'll 9 .. a

As.deleredito mobiltare Ital. • 535 • 538 a

Id. Francesa e 10'18 e 1046 a

Aziemi.dsRe ferreste
TIttorlo Emanuele a 398 a 398 a

Innbarde a 526 a 526 a

Roma¤B e 398 e 395 .

C. FATALE gerente,

59tTTACOLi D'OSSL

scKIBE. (ore 8). LaComp. dramm. Francese di LMey-
aadier recita: Jeali Baudry.

80SSINI. (ore 3). La comica Comp. Piemontese di
G. Tonelli recita: I pannt -Lamingrano.

GEBBINO (Ore 7 $[i). La Dramm. Comp. Ernesto
Ross1 rÑ!ta: Gif animali parlanti.

&LPIERL (are 8). i.a dramm Co-P, Sarda di 0. •
Pieri recita: L'avola.
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ŸoriŠo Tip. G. FAVALE e C. 1 - GIORISPRUDEIVza &TMSO ÔÄS1tÄ
NERSEXI

n olume*0reto DEI CONSURAmTORImDNmlGAZ-I,8CE Ë:EÑÊ::2. .d
a samæt

g
gine 260 . . . : L. 2 Dirigersi, Alessandria , rgnor Boriglione œ utorn ce bre 186.1 to

Detto. La Amo di Nere, Fantasia; agostino. 5178 pawato;
i vol. di pag. 300 . . • 3 Il neglo commissario pressa la suddetta società specf2tmente delegato dal Ministero di 5620 Si avverte 11 pubblico che il nuovo espe-Detto. L'odio, Romanzo; 2 vol. di agricoltura, Industria e commereto con nota delli 9 corrente ISTITUTO-CONVITTO CANDELLERO rimentos'astaavraluogonet riernott gen-

Convoca l'Assemblea generale degli Astonisti pel giorno 28 corrente, alle ore 1 po. na'o 1886, a ore 10 antimeridiano, nel pa-
meridiana, nel locale del Teatro Vittorlo Emanuele, col seguento

e Scuola preparatoria lazzo CIfiCO e manti la Giunta municipale

nl a l d d Elezione 1 una o
Pr d ' erale ;

3. Y e a inpt o al s goat traforo delle Alpi; i vol. di 1 Per avere accesso alla sala i socil dovranno muntrol di uno scontrino che loro Terrà verifloatore del catisto rimane visibile Bella
pagine 140

.
.

.
.

» ! rilaseisto prema il camerino del Teatro stesso.'ll giorno suddetto, dalle ore 9 antimerl- segreteria municipale alle ore d'uniclo.
Com;ÆOstmone,DepuÎatoalPar. I diane fino ah'ora d'ingrcaso. It itegio Commissario Presidentedetegato VALORI - PMSTITO-MILANO 11 termine per ranmento del ventesimo

lamento; Tragedio: Il Vespro Si- Cav. ROSSI VI.NCENZO.
I.a Ditta PIODA e V&LLETTI Agenti da

as'to pe forno 1 so mese di

riliano - Eufemio - Silano- . cambio in ToluNo, piazza carignano, Iglesias, 11 9 dicembre 1863.
Tiberio Graeco, con discorsi po. (Cors ispeciale dichiarazione del Presidente delegato che l'AF n.9,reppresentanteracinacompagnoni D'ordine ecc.
litici e leuerarii correlatisi, so- semblea coll' ordine del giorno di cui sopra ò considerata come r. e comp, di Nuano, sese

us.gretaria ekte.
Inme primo di pag. 500 . » 4 f .a adunanza in cui non si delibereria che col numero legale $$o s'sì,'itÍ Ai°ÏÎ• oÃiÍ sm itavot.

1:atto queste Opere sono stampate in un . VAGLLt sulle Obbligasiquidel Piestito a

hel 12.mo, 31 Tendono separatamento - e llegÏÎ IDierVOBulÎ). 57H prermi dcílla cittàdlMllano, a sólo it. Lire 5740 NUOVO INCANTO
si spediscono in dgni parto d'Italiacontro DUE cadauño. -- La ditta stessa vende InerentementaalPaumentodelmezzosesto

e tuoltre rattilmente dette Ob6tigazionime fattosi dal signor procuratore capo Belliraglia postale (affr.) del valore indicato. ' IBig0TiaBit fiff0Tal0 ptf Ì8 F0tBZIOBO. dianterilaselo di uteliinteriaali, ecol pa- Federtoo dETórino, sotto lE 7 dell'andante
gamento di it, & 50 per rata.

« mese dt djeembre, al prezzo degli stabili,
questo ritrovate reado Passe di ferro det carrt e carrosze ed altrirodigIni, come anche É da notarsi cha per l'ansidetta Estra-

ad instanza del afsnor Gentile Giuseppe diL A LEGGE pel vagoni e macchine delle strade ferrate, al ptinto tale, di rendere imposs¡Life la cor- stone, oltre a molte vlacite e assegnato questa cluô, sobarati in odio di nopolorosione e di garantIrno l'ceerciato per sempre anche Il rilevante premio di it. L. 100,000. Pietro di questo luogo, e dellbarati a favoiaMONITORE GIEDIZIAltlO L'utilità che renderà questo nuovo ritrovato, ed 11 vahtaggio che ne potrà trarre 11n. del signor B:nino Glaseppe per I,. 15,500,
E AMMINISTRITlfO DEL REGil0 DITALIA dustria al questo genere, ma specialmente le ferrovie, le quali sono soggette annual, nel giorno 28 corrente mesa, ore9 anti-

mente a rilevanti spese per la rinnovazione d;gli assi di ferro consumati dalla continua PILLOLE DI SALSAPARIGLIA meridiane, vi sarà mtoramente l'incanto e
Anne 17 rotaz1one, Incoraggiano 11 sottoscritto a rendere di pubblica ragione questo importante MMS..y successivo dellberamento nanti questo tri-
g- ritrovato, persuáso che Terrà incoraggiato dal favore ed aiuto delle Direzioni delle strade !!sig E. SarTu, dottorein medicina della bonale di ðlrcondarladegli stabili stesit, sul

61 pubblics in Tergio: La Parte I (Giudi- ferrate. Facoltà di Londra, dietro permesso ottenuto prezzo aumentato, ed a!!! paul e condirJoul
ziarla) tre volte per setticians - La Par- Egli è adunque per la specialità úl questa scoperta, che 11 sottoscritto invita tutti queill dall'Ill.-'31agistratodol Protomodicatodella pa niimd ban o Tenale in data 11 di-
to 11 ( Amministrativa) una volta per cho potessero avervi interesse di opproûttare della scoperta. Invitandoll ad una sotto- Univershadi Torino, por lo smercio delPE- e!OHsont r

an e, sottoscritto Perin-
settimana - con coperta e indice coplo- scrizione per erigerne in seguito un'associazione di azionisti per l'eresione d'uno stabl. stratto di Salsaparigtla ridotto in liillole, ne Torino, E dicembre 1863sissimo in One dell'annp• Ilmento e chiederne una privativa al Governo, dal qatle si spera ottenerla per 11mpor- stabill on solo ed unteo deposito nella Regia "t. G
Due premil di L 800 cadauno da conce- tanza sensibile dell'oggetto. Farulacianssinó,prelsolachlesadiS.Filippo. ajma aos nel

.

derst p†r tla di concorap nel 1361 tra i soli Per le sottoscrizion; e schlarimenti.circa le condisfont della Scoleta da comporsi, Ìa In dettaTarmacia si tiene pure 11deposito 5783 NOTIFICAZIONE
associati. quale però non sborserà un soldo, se non prima ottenuta la privativa dal suddetto dellascorodinaridottainpfiloleperlagol,ta

P> ezzi d associssione : tioverno, ed 11 reumatismo,dello stesso dottore Smith, Con atto 12 corrente mese dell'usclere

Alle due Parti Insiemo : Anno L 32 - Dirigersi al sig. Giovanni Fossati. Plassa Albergo Grande, n. 2 rosso, ci anche alla
a i ntsu a Paracea Ago-

Somestre L 16 - Talmestr6 L. 8. libretta del sig. G. Brigola, corso Vittorio Emanuele, n. 26, in Milano. 5172 RICERCA DI UN INDIVIDUO sentenza contamaciale proterÊËIe o

Alla sola Prion Parte : Anno L. 24 -- -- Giovanni Battista Lardone, nato]I § gen- giudice di Torino, sezione latoneenfalo, in
samestre L. 12 - Trimestre L. G• & A I i i naio 1812 a Villafranca di Plemonte, verso data 9 corrente, al signor Röddi Onorato
Alis sola Seconda Parte : Anno L 12 - 4 U I g laAne dell831s! trasferl a Torino e doponen gik teneato nel 1-o regghr.ento Envois fan-

Semestre L. 7 - Trimestre L 4. 5781 -

' '
el seppe piti alcuna sua notizia, ne qual toria, ed ora di domiellio, residenza e d!-

ADRIATICO-ORIENTALE direzione abbia posa. Sarà accordata la mora ignati, co!Is quale venne ccadagnato
• gratificazione di L 10 a chi saprå indicare a favore del primo al pagamento di L. 100IL PREFETTO SERVIZIO POSTALE A VAPORE !! di lui stato presente di vita o di morto cogli -Intere si e spese, sotto deduzione di

DELLA PROVINCIA DI SASSAI" fra ANCONA ed ALESSANDRIA D'EGITTO e viceversa n'ul'"a"e°a"EZ°2°N.""°" s°a Ë•j¾ . gi
11ende noto al pubblico che la ditta Pa- • 10ccando CORFU' p& &WWITT&RE al presente

causlene.

ganelli in dipendenzadella riportata dichia Partenza da ANCONA 11 12 e 11 28 d'ogni mese alle i p%meridiano. a condizioni vantaggiose
Gardois uselere,

a Partensact asA DRIA 11 e 1119 d se doap r del corr edelle Indle,

o a er e fan n , n a d er qu tribu-
condizioni volute dalla legge. Indirizzarsi a Torino : Offleio dellaSoeletà, plazza San Carlo, n. 5 - Ancona, Agenzia via Santa Teresa, nom. 20, dal ergretarlo male Pompeo llossanadel 13 corrente, venne

del ubblico si n della socipth . contrada del Porto, n. 10 - Genova, Ditta Venanzio, Secchino, Bahola e della casa. 5118 a termialdell'art Si del codice di proceduraAd opportuna norma etópch¡ Comp. -- Trieste, fratelli Atotta - Parigl, Ulticio della ferrovia Vittorio Emanuele, chlie, Atto comando a FrantoneFrancescoo , acia cout o I &8 bis, via Basse du Rempart. Hos DA VENDERE O DA AFFITTARE tu clovanni, di domicifo, residensa e di-
medesima, possa innoltrare a quest'utilclo ----- Grand!oso EDIFiltO In Torinocon motore mora ignoti, di pagare fra 80 giorni pros-
ali refettura le proprie opposizioni non più NON PEU* IttspiciN& - LA S&LUTE PERWETTA idraulteo ed nequa perenne por 11 forza di si:et al procurataro capo sorba Giovanni

dalla data dell ultima in 12 a 13 cavalli, 11 tutto in otumo stato. Battista fu Domenloo, domleillato in Alba,
4tart o l re te.

¯

restituita senza medicina, senza purga e di lieve speSB Dirigersi all' Udlcio del notalo Gaspre a ps

su d les rnZiñ¾ LA RÈVALENTA ARABICA DU BARRY, DI LONDRA ca.s.is..soster..... n.

entro i seguenti limit! Guartece radicalmente le cattive digestioni (dispépsle),gastritt, nevralgie, atttichezza CA§A DA VENDERE tivo add do sul territoria rreBormid
A partire dalla punta del monte detto ab!!uale , emorroidi, glando e. Tentosit3, palpítazioni, diarrea. gongesza, capogfro, zufo- con glardlao, nel Borgo afartinetto, di pro. Alba, li dicembre 1863.

Brunes de Tati/fa si stab.lirono due allinea- Iamento d'oreccht, acidità, pituita, emlerania. Dansee e vomiti dopo pasto ed in tempo spetta al molini della CIttà. - Recapito ivi IIercocco sost. Troja p. e.

mend,ilu verso amonta va ad ins a se
. 08

zd sor n dce
,

m b e s2mm oneindi mac
a Bellendi GiusePpo. 5750 5788 NOTIFICAZIO3E.

añuente del rivl Afassaio, Gallanaroe gangue, I ropisia, sterihtà, flusso blanco, I pallid! colori, túancanza dl freschezza e
di e- uniti o separati

,
sidente del 'tribunale del cifcondario di No-

Ta ; indi i IIœ\tiseguono da non parte la Borgia. Ess: ð pure 11 miglior corroborante nel faaeluilt deboli .e per le persone di Due CORPI di CASCtN& con afa, orto, vara, il s1gnor onesidico caro allehele tie--li
slaistra del Itio Toµpeddu fino a=la ogni età. Questo deliriosa allmento ha operato 65,000 guarigioni in essi Ile! quali ogni campi, prati ed alteno, distanti na miglio e varino domicillato in Varallo, curatore della

unione col canale Girella e dall'a'tra shro rimedio era state vano e tutta qrdanza di salute abbandonata - Casa BARBY DU mezzo dalla citta di Savigliano, cioè : glacente eredità del sa:erdote Gaudenzio
ono la sponda destra del flio llaassio, BARnY a aa, 2, via Oporto, e 3 rovn s br so ta i L' uno d1 ettari 67 77, pari a gioro. 170 Casa apertast in a mella, fátta elestone di

ooal punto obe se ara le proprieta comu- ghieri e brotacisti la tutte 8 di 5 libb. i.. 17 50 di 12 llbb. 1. 36 - circa, con grandioso fabbricato riducibile domicilio in Novara presso il signor proeg-
n in a qnubaug 10 1 à 02 f bl. Spellzione contro raggia postale. In parate a c ileet art 3138, pari a giorn. 85

po Igi'Bru n 8 a e

i riuniti da tre allmcainenu che hanno
_- cirça, con Abbricato rustloo, d'avere previa autorissaalonecon Istrumento

oro va e a a ta de oan r 5792
· ATTO DI SIGyFICazt0NE SVINCOLA31ENTO DI CEDOLA Dirigerst pel contratto al notato Negro in i pr I, yI as e

Cuccurrdo. Tale aligono comprende con a'to del 14 écrrente dicembre, se- Per la morte avvenuta a Ierenzo Pavese, Savigliano.
,

5786 casa posta in 14evara, al civico numero 29,
riicte di ett. iŠ0. gulto in confogattà .delfarticolo 61 del co- la suo vivente uselere presso 11 regio tribu• ydda mappa al nom. 3759 a Glambattiptauna supe

to di detta miniera tro- dice di procedurã civile, fusclere Spirito nale di circondariedl.qtesta città, la vedova Num. 5 CAMERE mobigliate Ocss re=isente a Fenera comune di trava-11 piano topograil ulacio di prefet. Itariano ¢gnifieb al sig. Ellisto IIarras, di ed i ligli eredt promossero instanza per lo gliana, proprietarlo in11tito delle altre duevnsi depositata in q
elati chi domiellio; residenri e dimora ignoti, 11 de- svincolo della cedola della reußlta di L. 54 da SfÍÎUtre 8Ï PTOSeule terse parti di detta casa,

tura assieme alle ear
ttura TiËne ereto presidenziale del 10 stesso mese, col allo stesso defunto Intestata, e vincolata

con vists in contrada Notitcò pure copia del certlicab dellaque potrà prenderne -

alo per la spedistene della csusa vertente yel a malleverla, a senso del decreto S gen• tra criBIOne dell'atto suddetto di VenditaSassari, 11 i dicembre 1863.
anti alla Commisslone temporauaa per le nato 1836. via del Gazometro, porta anm.12, plano I.o alfudieto delle Ipoteche di Novara 8 seorsoJi prefetto contabilità anteriori al 1863 sedente in To- Torino, 29 novembre 1863. Dirigérat al portinato. 5269 maggle, ed uno stato in tre colonso di

i G. Belli. rino, tra le finanza dello stato e lo stesso 5514 Giur. Marinetti p. e- tune le iscrizioni preso contro I precedent!559
Narras, venne Ossata l'udienza del 5 feb. SVINCOL&MENTO pl MALLEVERIA. ENO&¾T@ propr:etarli ed eslutentf Bullo stabile alle-

COMPAGNIA GENERALE braio1841al mest r

63·
cro 2 n at SS, e7nd Be u all elm 9 Mge Jeo r me n

Finani caus, del contenr. Saanalarif• sig. Giuseppe fu Vitale Alondo,7già usciero adicio di giudicitura posto al primo plano come riguardo a questi it tibunaine i tre
CANALI D' IRRIGAZIONE ITMIAÅl

gyy pI SIGNIFIchZIONE addetto alla giàdfeatura mandamentale d del palazzo comunale, nauti 11 segretarlo condario sarà per dichiarare.
CANALE CAVOUR tto delli Gassino, ove é domie:llato, ha dennitiva- sottoscritto, si procederà alla vendita per Novara, 14 dicembre 1863L'uselere spirito Alarlano, con a

mente cessato dalfesarcizio delle sue fun- abblicl incanti delle dueplazze da speziale
11 corrente dicembre, signlâcó a Vlacenso sloni d'usclere. stabilite una in Balro e l'altra in Torre di Broghera proe. •

51 rammenta al possessori di certilleati PSSEeroni, di domIcillo, residenza e dimora Torino, 1 dicembre 1863. Estro, comprese nel fallimento del farma- 5tiBS REINCANTO
obter u bnas ¡Cott, decre pres d fx dd 1 1Ls o ¾iß Rambosia p. c. o og a t ' Nell'ofilcio di giudicatura di Sätnmariva-
n lo ed tiltimo versamento sulle obbliga-

venne fissata radienza che ork tenutadalla NOTIFICANZA DI PIGNORAMENTO signori Klantino Carlo e sacerdoto Giovann1 Bosco, alle ore 9 mattutine del 28 corr.
stoni stesse di lire ottanta (l.. 80), commissione temporanea per le contabilità E CITAZIONE. Zanótti nanti 11 tribunale di olrcondarto di dicembre 11 sottoscritto reincanterà sul
sul montare di questo versamente sark anteriori al 18tà sedente in Torino, 11 5

Con atto dell'u*clere T4glion*, in dala 8 Irren faelepte fttaz!cni di tribunale di com. prezzo.offerto tu L. 5,000 dal conuner-
computato 11 semestm interessi a tutto dl° febbraio 18ßt al mezzoglerno, per la spedi- dicembre corrente mese. mi branza della merçio, ciante Verando Antonio, domiciliato in
cembro 1863, in lire quindlel (f. lö) per f.ione de'la causa vertente contro aetto Pas•

di ta al. Dabénedetti e Campagnh corrente La vendita Terra fatta tul prc2n dl IIre Dolocacqua, in verbale d'audiento 10 sc.obbligazione ed in cambio del certificatt in- og¡•
- in Torino, si ggnorarononel'e mani S. E. 17û0 e sollo le condizioni annessa al bando novembre, il corpo di casa dei fallita Cilì«teringli verranno rilasciati i titoli definitivi Quale atto ebbe luogo nella conformah

H ministro della guerra tutte le omme di venale visibile alla segreteria della giudica- seppe Compaire , dimorante ira questË g
-

y ami c 1 1 ricevere questo versa- ta_ dah%rt. 61 del codice di p-ocedura a del si frie el 5 Ir 24 gennaio prosimo veaturo L ue r edeleibetrato O 0mento: Torino, ll l'.) dicembre 1863.
no alti concorrente deux somma di lire scade 11 termine per Paumento del decima d'incanto dettoA Torino la banci Charles De Fernex, Pisaal cans, del contani, finanziarlo• 330 eltre g'i accessorti, e el cità contempo. Agilè, 7dicembre 1803,

,

mse, stato commesso
a 3111ano la banca andrea Ponti' 5793 CITAZIONE ame ( cot•dero not seg de

rco aer a d n dd
a cinevra la banca commerelate glae" con atto delfaselere Andres Lovero, 11 Part, 41 del coi prpeed civ

, paretiè già 5578 NOTIFICAN/A DI SENTt!NEA agosto ultimo scorso sull'instanza de' si
Trina* farmacista o oanni Chleco, gh resmento in dimoranta in Torlag, ed ora (11 dem;cli o L'asolere Michele Vauda ars giudt

daci della ïallita suddetta, Casalis aavp-A Parigt la Eoeieta eenerale del credito Torino, ed attualmente d'ignoti domiellio dimora e rest fensa ignoti, a camparire nantÏ eatura di Pinerolo con a o 11 dicembr cato Bernardo e Giovanni Mariano, osser-Industriale e commerciale, aß7 residenza o dimora, venne, sulffnstanza del l'ill.mo sig. giudice dela rezia giudicatura corrente, notilleavaal sig. cav. Imona Della Vate le condizioni che si leggono nel
- di lui fratei o Francesco in di i ssan mandamentale, fezione Po, all'adienza dell! Riva di ren!Ie, di domicilio, resideriza e bando relativo in data 30 novembra ul-

CIRCOLO DEGLI ARTISTI ,'.¾ara'" s å na"? 2"'.72.1.'Ot?Lut dimora Ignett, la seatcaan resa da questo timo scorso.

I.a Societh a convocata in Adunanza Ge- , Šle
c ?

E1080 a (ti gÎl Ol(£ff0TI att! CÎlO 52•
ÇO 016 I). (lQSilgÎ !)!$COS ((A NCAÍGBgilf. Il Segt. COD11DOSSO CÎ afffÎDÎ.

raerale onlinaris per ff gigae r lo,co¡ Torino, lii dicembre 1§$$, raËrfoe, 11 dicembre Í863. I'inerolo, 13 dicembra 1863. -- --

te ce .
loc:de

Gä7:i gleolay so9t, Vayra p s, g70 OttotenShi sost. I.eyl g, e, Facta p. c. To so, Tit 6- Pesale e rµ>


